
SERIE C GIRONE B

Giornata 19

Ternana-Teramo 2-1

Imolese-Ravenna 2-2

Monza-Sudtirol 1-1

Pordenone-FeralpiSalò 2-2

Renate-Rimini 1-0

Sambenedettese-Fermana 2-0

Triestina-AJ Fano 0-1

Vicenza-AlbinoLeffe 1-1

Virtus Verona-Gubbio 3-1

Vis Pesaro-Giana Erminio 1-1

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Pordenone 37 19 10 7 2 28 18

Ravenna 30 19 8 6 5 21 18

Ternana 30 18 8 -6 4 27 16

Triestina (-1) 29 19 8 6 5 24 16

Vis Pesaro 29 19 7 8 4 19 13

Imolese 28 19 6 10 3 21 16

Fermana 28 19 8 4 7 12 15

Südtirol 27 19 6 9 4 18 14

FeralpiSalò 27 19 7 6 6 21 21

Sambenedettese 26 18 6 8 4 16 14

Vicenza 26 19 6 8 5 24 21

Monza 25 19 6 7 6 17 18

Rimini 22 19 5 7 7 17 24

Teramo 20 19 4 8 7 17 23

AJ Fano 20 19 4 8 7 11 15

Renate 19 19 5 4 10 12 18

Virtus Verona 19 19 6 1 12 16 28

Gubbio 18 19 3 9 7 15 18

Giana Erminio 18 19 3 9 7 19 25

Albinoleffe 17 19 2 11 6 11 15

Regolamento in fase di definizione

Prossimo turno: domani

AJ Fano-Pordenone ore 14.30
AlbinoLeffe-Imolese ore 14.30
Renate-Sambenedettese ore 14.30
Virtus Verona-Fermana ore 14.30
Vis Pesaro-Triestina ore 14.30
FeralpiSalò-Monza ore 17.00
Giana Erminio-Vicenza ore 18.30
Ravenna-Gubbio ore 18.30
Teramo-Südtirol 30/12, ore 14.30
Rimini-Ternana 30/12, ore 16.30

TERNI.LaTernana tornaavince-
re e raggiunge il secondo posto
staccando la FeralpiSalò, che
diventa ottava in una classifica
cortissima in zona play off.

Le Fere non hanno vita facile
nel posticipo delladiciannove-
sima giornata di campionato,
giocato in casa contro il Tera-
modiAgenoreMaurizi. AlLibe-
ro Liberati la squadra di Gigi
De Canio crea tanto, ma alla fi-

ne vince di misura per 2-1. Fre-
diani sblocca il match alla
mezz’ora sfruttando a dovere
un perfetto assist di Pobega. I
rossoverdi falliscono più volte
il raddoppio e al 17’ della ripre-
sa vengono raggiunti dagli
abruzzesi con una bella sforbi-
ciata di Fiordaliso. Al 23’ però
la Ternana passa di nuovo gra-
zie ad un’azione corale: cross
di Bifulco, sponda di testa di
Marilungo e conclusione di si-
nistro vincente di Pobega.

Defendi e compagnia torna-
no così a vincere dopo le scon-
fitte con Südtirol e Ravenna e il
pareggio con la Giana Ermi-
nio, scavalcando in una volta
sola quattro squadre (Triesti-
na, Vis Pesaro, Imolese e Fer-
mana). Gli umbri sono così se-
condi in classifica a sette lun-
ghezze dal Pordenone, ma de-
vono ancora recuperare una
partita(contro la Sambenedet-
tese). //

Il cambio

Serena nuovo
tecnico del Vicenza

SALÒ. Sarà una FeralpiSalò
senza Scarsella, squalificato
per somma di ammonizioni,
e, quasi certamente, anche
senza Andrea Caracciolo,
quella che domani contro il
Monza (ore 17, diretta su Spor-
titalia) giocherà al Turina la
prima gara del girone di ritor-
no.

Le condizioni del centravan-
ti milanese saranno valutate
oggi, in occasione di quella
che è già la rifinitura, ma la
sensazione (dopo che sabato
scorso contro il Renate è rima-
sto a riposo e mercoledì a Por-
denone è stato in campo solo
24 minuti per il riacutizzarsi
della contrattura muscolare)
è che nella migliore delle ipo-
tesi l’Airone siederà in panchi-
na accanto a Toscano, capita-
no non giocatore di una squa-
dra che vuole ritrovarsi nei ri-
sultati dopo essersi decisa-

mente ritrovata come gruppo
nel corso della gara di Porde-
none. Ed al suo posto ci sarà
Guerra, smanioso di ripetersi
dopo il gran gol del Bottec-
chia.

Dubbi. La sfida di domani è
quasi un match in apnea per
squadre che in ventisei giorni
ne hanno già disputati sei e
che vedono la meritata sosta a
solo novanta mi-
nuti di distanza,
ma per i salodiani
èdi capitale impor-
tanza.

Lo è per la classi-
fica, perché l’attua-
le posizione a 10
punti dalla vetta
non è quella desi-
derata in avvio di
stagione né quella raggiunta
meno di un mese fa; lo è an-
che in chiave mercato, perché

queste ultime sfide molto han-
no fatto capire al presidente

Pasini (che a Pordenone ha se-
guito la squadra, ma a fine par-
tita ha preferito lasciare il Bot-

tecchia senza profferire ver-
bo) ed al direttore sportivo An-
drissi in chiave mercato.

La rosa. Molto potremmo ca-
pirlo anche noi domani dalle
scelte che farà Toscano, da co-
me soprattutto riorganizzerà
il centrocampo orfano di Scar-
sella, uno dei fedelissimi
dell’allenatore calabrese.

Hergheligiu è il candidato
numero uno per una maglia
da titolare, anche per consen-
tire al tecnico di mantenere in-
variato lo schieramento che a
tratti ha ben fatto a Pordeno-
ne, ma qualunque decisione
venga presa dal tecnico, vor-
rebbe dire bocciatura per
qualcuno, con inevitabili rica-
dute sullo spogliatoio, dove
non mancano i malumori di

chi è scarsamente
utilizzato.

In attesa, quin-
di, degli inevitabili
ritocchi dal merca-
to invernale, To-
scano dovrà co-
munque puntare
tutto sul carattere.
Quello grazie al
quale la squadra a

Pordenone ha retto l’assalto
della capolista prima di piaz-
zare le stoccate che hanno illu-
so i salodiani fino alla sfortu-
nata autorete di Dametto. Ma
quello che pare non bastare
per una stagione ad alto livel-
lo nella quale serve anche più
continuità. //

SERIE C

La Ternana riparte
col Teramo e sale
al secondo posto

Squalificato Scarsella,
Toscano contro il Monza
chiamato ad operare scelte
che influiranno sul futuro

Michele Serena è il nuo-
vo allenatore del Lane
RossiVicenzaVirtus, che

prende il posto di Giovanni Colel-
la. Torna così in pista l'ex tecnico
della FeralpiSalò, che ha guidato
duevolte i verdeblù, dal 9 giugno
al3novembre2015edal7febbra-
io 2017 all'8 febbraio di quest'an-
no. Fra meno di un mese Serena
ritroverà la sua ex squadra: il 26
gennaio 2019 la sfida al Menti.

C
ristian Brocchi, il «ritorno».
Rigorosamente tra virgolette
perché il ritorno, è sui generis. Ma
diciamo che l’ora allenatore del

Monza, domani sarà geograficamente di
nuovo vicino a Brescia, come non era più
accaduto dal 12 marzo del 2017 quando
venne esonerato dalla guida delle rondinelle
in un momento storico molto particolare
nella storia del club allora di via Bazoli che di
lì a pochi mesi sarebbe passato nelle mani di
Cellino e in un clima che attorno all’ex
centrocampista e allenatore del Milan, fu di
crescente ostilità dopo un’accoglienza già di
suo piuttosto fredda (con qualche
pregiudizio). Una situazione da gatto che si
mordeva la coda, nella quale il lavoro di
Brocchi via via si perse fino a fargli perdere il
polso della squadra che successivamente
sarebbe passata a Cagni. Il resto è storia. Da
allora, Brocchi non ha mai voluto parlare di
quella che fu la sua avventura con il Brescia:
mai un’intervista, mai una parola nemmeno
per difendersi da qualche cattiveria gratuita.
L’occasione di uscire «allo scoperto», il
tecnico del Monza l’avrebbe avuta
nell’imminenza della partita con la
FeralpiSalò, ma ancora una volta ha ritenuto
di non farlo. Scelte personali, di chi ritiene di
non aver nulla da aggiungere e nulla di cui
giustificarsi. Nel suo riserbo più totale,
Brocchi a inizio estate aveva anche cullato
sogni di riscatto perché il suo ritorno al
Brescia era stato clamorosamente vicino:

con Cellino c’erano stati più colloqui e per
più di qualche giorno Brocchi si era sentito
l’allenatore in pectore delle rondinelle. Poi la
virata di Cellino su Suazo e una nuova
cocente delusione per l’allenatore. Che
domani dovrà solo pensare al suo Monza, in
difficoltà, ma sarà difficile che per qualche
istante la sua testa non vada nuovamente al
Brescia. Accadrà quando si ritroverà di fronte
Andrea Caracciolo col quale sul finire del suo
mandato alle rondinelle, ci furono
incomprensioni mai chiarite. Un cruccio
tanto per l’uno quanto per l’altro: entrambi
si sarebbero aspettati una telefonata
reciproca, ma quella telefonata non c’è mai
stata. Domani, l’occasione per cancellare il
non detto e mettere via.

Ternana 2

Teramo 1

DIETRO LE QUINTE

LA CLASSIFICA

L’infortunio
di Caracciolo:
ieri l’Airone
non si è allenato
difficilmente
domani
sarà in campo

FeralpiSalò, l’ultima gara del 2018
vale per la classifica e il mercato

Coppia. Il presidente Pasini ed il ds Andrissi sono al lavoro in chiave mercato

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Il posticipo

Prima volta dopo l’addio al Brescia e le incomprensioni con l’Airone

IL «RITORNO» DI BROCCHI
IN PUNTA DI PIEDI

Incomprensioni. Forse domani Caracciolo e

Brocchi si parleranno

Erica Bariselli · e.bariselli@giornaledibrescia.it

TERNANA (4-3-3): Iannarilli 6; Fazio 6,
Gasparetto 6.5, Lopez 6, Giraudo 6.5; Defendi
5.5 (1' st Callegari 6), Altobelli 6.5, Pobega 7.5;
Frediani 7 (34' st Furlan sv), Marilungo 6 (38' st
Butic sv), Bifulco 6.5 (38' st Vantaggiato sv). All.
De Canio.

TERAMO (5-3-2): Lewandowski 6; Ventola 5,
Piacentini 5 (26' st De Grazia 5), Caidi 5,
Fiordaliso 6.5, Celli 5 (21' st Mantini 5.5); Persia
5.5, Proietti 5, Spighi 5 (26' st Terraccino 5.5);
Piccioni 5 (34' st Barbuti sv), Zecca 5 (34' st
Cappa sv). All. Maurizi.

ARBITRO Colombo di Como

RETI pt 30' Frediani; st 17' Fiordaliso, 20'
Pobega.
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